
 

 

 

DOMANDE DEL LABORATORIO CAPITOLI 5 – 6 
Progetto Formativo 

 

 

1) L’espressione evangelica “nel mondo, non del mondo” cosa significa per noi laici 

di AC? 

 

2) Le mete attraverso le quali formare coscienze laicali di AC per questo tempo 
sono: l’interiorità, la fraternità, la responsabilità e l’ecclesialità. 
Proviamo a declinare queste mete con alcuni atteggiamenti da vivere nella 
nostra quotidianità. 

 
3) La ricerca, la scoperta, la conversione e la missione sono le costanti di una vita da 

discepoli-missionari: non tappe successive di un percorso, ma parti di un cammino 

che procedono insieme. Gli itinerari proposti dall’Azione Cattolica intendono 

aiutare ciascuno ad ogni età a vivere questo dinamismo, rispettando la diversità 

dei percorsi individuali e ipotizzando una pluralità di itinerari al fine di rendere 

possibile a chiunque una ricerca, che porti ad affrontare con serenità e fiducia le 

proprie domande, accogliere consapevolmente il dono di Dio con un “sì” libero e 

maturo al Signore e alla vita (cap. 6 par. “Le costanti di un itinerario formativo”). 

Nella nostra esperienza personale il cammino formativo si adatta alle attese di 

ognuno e alle diverse fasi della vita di fede? 

 


